
 

1 

PROGETTO EDUCATIVO DIDATTICO 

A.S.2021/2022 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

COLTIVARE RADICI  
&  

COSTRUIRE PONTI 
 

 

31033 Castelfranco Veneto (TV) – Borgo Pieve 76 - Tel: 0423-495094 Fax: 0423-770623  
    c.f. 81000010264 - p. iva 00509910261  

Sito Internet: www.centroinfanziaumbertoprimo.it  
mail: info@centroinfanziaumbertoprimo.it e-mail pec: pec@pec.centroinfanziaumbertoprimo.it 

 
 
 
 
 

http://www.centroinfanziaumbertoprimo.it/
mailto::%20info@centroinfanziaumbertoprimo.it
mailto:pec@pec.centroinfanziaumbertoprimo.it


 

2 

 PREMESSA 

La scuola dell’Infanzia segue le Indicazioni Nazionali del Ministero della Pubblica Istruzione del 2006, i criteri di 

qualità che muovono dalla Regione Veneto, le “Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell'infanzia e per il primo 

ciclo d'istruzione” promulgate dal  MIUR nel 2012 facendone  un riferimento costante durante la fase di 

programmazione. 

Cos’è la Scuola dell’Infanzia? È un luogo di relazione, cura ed apprendimento nel quale le esperienze dei bambini 

vengono elaborate per renderle a loro significative. Esperienza, dunque, come punto di partenza di un processo 

di crescita attraverso il quale si costruisce il “nuovo cittadino”. La finalità della Scuola dell’Infanzia è di 

promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza affinché si realizzino opportunità e 

situazioni educative fondanti la realizzazione dell’uguaglianza e dell’accoglienza.  

In questo processo, di vitale importanza è il ruolo della famiglia e l’alleanza con la Scuola affinché si realizzi un 

ambiente educativo di cooperazione e sostegno reciproco alle azioni educative. 

Le insegnanti hanno il compito di progettare percorsi di apprendimento sulla base delle indicazioni per il curricolo, 

tracciando linee di lavoro e definendo traguardi formativi per lo sviluppo delle competenze, dichiarati nei “campi di 

esperienza” (Il se’ e l’altro, Il corpo e il movimento, Immagini, suoni e colori, I discorsi e le parole, La conoscenza del mondo), 

che concorrono alla maturazione e allo   sviluppo di tutte le dimensioni della personalità di ciascun bambino. 

 

IL TEMA 

La programmazione didattica è frutto di un pensiero condiviso dalle insegnanti a seguito di osservazioni ed ascolto rivolti 

ai bambini presenti a Scuola. Si configura come una mappa che guida il corpo docente nella ricerca di proposte e strategie 

educative adeguate ai bambini, verificando apprendimenti e traguardi di competenza raggiunti. 

Il tema che verrà svolto nella triennalità 2021/2024 è: “COLTIVARE RADICI & COSTRUIRE PONTI” ed è rivolto alla 

conoscenza di sé, degli altri e al rispetto del mondo che ci circonda con l’obiettivo di co-costruire assieme alle famiglie i 

“nuovi cittadini”. 

Il punto di partenza del percorso che i bimbi affronteranno sarà LO SVILUPPO DELL’IDENTITA’, una delle quattro finalità 

della Scuola dell’Infanzia. I bambini saranno partecipi di un percorso formativo che consentirà loro di conoscersi e 

riconoscersi, apprezzarsi e sentirsi a proprio agio ed accolti dagli altri. Consolidare e sviluppare l’identità non significa 

solamente conoscersi, ma anche sentirsi efficaci ed efficienti nel proprio agire quotidiano, sentirsi sicuri in un ambiente 

sociale allargato come può essere la Scuola, sperimentarsi in differenti ruoli (figlio, compagno di classe, parte di una squadra 

di calcio,…).  
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LE SEZIONI 

Per l’anno scolastico 2021/2022 sono state attivate due sezioni: 

SEZIONE OMOGENEA: FORMICHINE – 3/4 ANNI   

SEZIONE ETEROGENEA: API E COCCINELLE – 4/5 ANNI & 5/6 ANNI  

 

PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La Scuola dell’Infanzia valorizza il ruolo delle famiglie come protagoniste attive di percorsi educativi. Infatti, per il 

benessere del bambino è importante che i genitori partecipino alla realtà del servizio e che il rapporto tra il personale 

e le famiglie sia caratterizzato da fiducia, scambio di informazioni e cooperazione. 

 A tale scopo vengono organizzati periodici incontri a più livelli:  

 colloquio individuale con ogni coppia di genitori (almeno  uno all’inizio e uno alla fine dell’anno). Il colloquio 

individuale è uno strumento utile per affrontare talune dinamiche che si instaurano nell’esperienza del 

bambino può essere richiesto, al bisogno, ed insegnanti. Attraverso il colloquio può avvenire un importante 

confronto fra insegnanti e genitori ed è possibile concordare e condividere strategie educative; per i genitori 

può essere un’occasione per comprendere aspetti del proprio figlio e ricavarne suggerimenti educativi;  

 due assemblee per illustrare le attività e la vita all’interno  del servizio dei bambini, ad inizio e fine dell’anno; 

 momenti di aggregazione con bambini e genitori (se possibile, in ottemperanza alle normative vigenti in 

materia di salute pubblica);  

 a richiesta dei genitori o laddove l’insegnante ne ravveda la necessità, vengono organizzati colloqui 

individuali oltre a quelli già in programma annualmente; 

 apertura del servizio per visite dei futuri utenti (se possibile, in ottemperanza alle normative vigenti in 

materia di salute pubblica). 

La Scuola dell’Infanzia può essere considerata un’agenzia educativa territoriale nonché sede di confronto e 

promozione di una cultura dell’infanzia con il compito di creare contesti, relazioni, momenti di incontro e di scambio 

con i genitori-clienti, ma anche con le famiglie residenti nel territorio, attuando il collegamento con altre realtà 

educativo-sociali-sanitarie. 

 

LA GIORNATA  

Le routines, per i bambini, sono sinonimo di sicurezza, ma anche una grande opportunità sociale ed educativa. 

Permette infatti di creare, attraverso gesti che si ripetono ogni giorno, un rapporto individuale con gli altri bambini, 

con le Insegnanti e in generale il personale della struttura. L’accoglienza quotidiana, i momenti di cura (il pasto, 

l’igiene personale, il sonno per i piccolini) l’attività strutturata e l’uscita sono sequenze abituali che caratterizzano dei 

rituali che proprio perché sono ripetuti i bambini imparano a conoscere, a prevedere e ad anticipare assorbendo in 

modo naturale la routine stessa. 
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La giornata-tipo alla scuola dell’Infanzia 

 

 
ORARIO 

 

 
ATTIVITA' 

7.30 – 08.00 Accoglienza tempo anticipato 

8.00-9.00 Accoglienza bambini 

9.00 – 9.15 Igiene personale 

9.15 – 9.30 Merenda 

9.30 – 9.45 Circle Time 

9.45 – 11.30 Attività 

11.30 – 12.00 Preparazione al pranzo 

12.00 – 13.00 Pranzo, relax e igiene personale 

13.00 – 15.00 Riposo o attività 

15.00 - 15.30 Merenda 

15.30 - 16.00 uscita full time 

16.00 - 18.00 uscita prolungamento tempo lungo 
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1° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

COMPETENZA MATEMATICA 

UTENTI DESTINARI: 3/4 ANNI (FORMICHINE) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Dare occasione al bambino di manipolare materiali di diversa consistenza operando così spontaneamente differenziazioni 

 Creare delle esperienze guidate che portino il bambino ad avere costanza nel gesto e consapevolezza dell’azione effettuata 

CONTENUTI: 

 La manipolazione libera 

 La manipolazione guidata da consegne 

DURATA: novembre- maggio con cadenza settimanale  

COMPETENZE-TRAGUARDO: 

 Controlla l’esecuzione del gesto, valuta i rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento 

 Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; 
utilizza simboli per registrarle ;esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

 individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio ,usando termini come avanti/dietro ,sotto/sopra, ...  

 -LA CONOSCENZA DEL MONDO- 
ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Travasare, riempire e svuotare, pestare, 
lanciare, ammucchiare, strappare, 
attorcigliare, appallottolare, infilare con 
spago, infilare con filo fino e ago da lana, 
spremere spugne  

diverse consistenze  
 
vari strumenti di travaso 
 
modalità di fine e grande manipolazione 
 

travasi riempimenti e svuotamenti con:  
- farina usando cucchiai passini e 

vasetti yogurt  
- fagioli usando bottigliette di 

actimel e cucchiaini  
- riso usando imbuti su bottigliette 

di plastica  
 
manipolazione di: 

- foglie pestandole, 
ammucchiandole e lanciandole 

- carta di giornale strappandola e 
appallottolandola 

- das appallottolandolo, 
appiattendolo e rotolandolo 

- pasta e cannucce infilandole su filo 
grosso 

- cips di polistirolo infilandole su filo 
con ago da lana 

 
spugne e spruzzini riempiti d’acqua 
spremendoli  

differenziare grande/piccolo, lungo/corto, 
pieno/vuoto, quantità 
tanto/poco 

la dimensione 
 
 la lunghezza 

cerchi di cotone grandi e piccoli nelle loro 
casette, palline grandi e piccole di das, 
pennellate lunghe e corte di farina 

Mettere sopra, differenziare il dentro dal 
fuori, riconoscere il bordo del foglio e il 
centro di uno spazio 

la sovrapposizione 
lo spazio interno ed esterno di una figura 
 
il contorno di uno spazio dato 
 
 il centro di uno spazio dato 

linee coperte da bottoni, puntini coperti da 
fagioli, riempimento del cerchio di segatura 
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UTENTI DESTINARI: 4 /5  ANNI (COCCINELLE) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Affinare le capacità percettive, 

  saperle riconoscere,  

 nominarle correttamente,  

 conoscere gli organi di senso (dove si trovano e che cosa permettono di fare) 

 ,esprimere sensazioni ed emozioni.                                                                                                

CONTENUTI: 

 I 5 sensi e la parte del corpo a essi legata; 

 Il corpo e le varie sensazioni 

DURATA: novembre- maggio con cadenza settimanale  

COMPETENZE-TRAGUARDO: 

 Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta 
quantità;  

 utilizza simboli per registrarle; 

 esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.  

 –CONOSCENZA DEL MONDO-       

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Conoscere le parti del corpo legate ai 5 
sensi; coprire sensazioni per ogni attività 
di esperienza; esprimere emozioni; 
associare le parti del corpo ad uno dei 5 
sensi. 

Occhi (vista) 
 
Mani/piedi (tatto) 
 
Orecchie (udito) 
 
Bocca (gusto) 
 
Naso (olfatto) 

Libro: i cinque sensi di Hervè Tullet. 
 
Vista: ricordiamo gli oggetti che vengono 
nascosti. 
 
Tatto: tocchiamo i materiali senza vederli. 
Come sono? Cosa sento?  
 
Percorso tattile con vasche. Esprimo quello 
che provo nel toccare i vari materiali. 
 
Udito: suoni del corpo, ritmi con strumenti e 
storia sonora. 
 
Gusto: assaggiamo vari alimenti. 
 
Olfatto: annusiamo varie spezie. 
 
Creazione di un elaborato legato ai 5 sensi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

7 

UTENTI DESTINARI: 5 /6 ANNI (API) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Conoscere le forme 

 Utilizzare termini di quantità e unità di misura 

 Conoscere concetti topologici di base 

 Conoscere numeri da 1 a 10 

CONTENUTI: 

 Forme 

 Numeri 

 Termini di quantità  

 Unità di misura 

 Seriazioni 

 Concetti topologici 

DURATA: novembre- maggio con cadenza settimanale  

COMPETENZE-TRAGUARDO: 

 Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta 
quantità, utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.  

 Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’ operare con i numeri, sia con quelle necessarie per eseguire le prime 
misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.  

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/indietro, sotto/sopra, destra/sinistra, ecc; 

segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.  

 LA CONOSCENZA DEL MONDO. 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Nominare le forme, utilizzare termini di 
quantità (più, meno,…), creare confronti 
di quantità, dare al numero significato di 
quantità, osservare in maniera critica 
l’ambiente circostante 

Forme 
 
Termini di quantità  
 
Confronto tra due quantità 
 
Numeri come quantità 

Conosciamo le forme, le disegniamo e le 
ricomponiamo (puzzle…) 
 
Giochi di seriazione e confronti sulle quantità 
(con materiali in sezione o di uso familiare) 
 
Giochiamo con i numeri: quanti sono…? 

Utilizzare un’unica unità di misura per 
confrontare diverse altezze, creare 
seriazioni di grandezze, altezze,…,creare 
uguaglianze biunivoche, contare fino a 10, 
riconoscere i numeri cardinali anche 
graficamente fino a 10 
 

Unità di misura 
 
Confronto tra misurazioni 
 
Numeri da 1 a 10 

 

 

Misurazione e confronto delle nostre altezze 
(conosciamo il metro e altri strumenti) 
 
Misurazione di oggetti in sezione e confronti 
tra grandezze e altezze 
 
Giochi con pesi e misure 
 

Giochi con i numeri da 1 a 10 (anche 

graficamente) 

Riprodurre graficamente costruzioni 
fatte, riprodurre graficamente percorsi, 
seguire un percorso su indicazioni verbali, 
differenziare dx e sx su se stessi, 
riconoscere orientamenti spaziali anche 
sul foglio, conoscere i concetti topologici 
di bas 

Percorsi 
 
Destra e sinistra 
 
Orientamento spaziale 
 
Concetti topologici 

Costruiamo dei percorsi, li riproduciamo 
graficamente, li percorriamo guidati dalla 
voce dell’insegnante 
 
Giochi con destra e sinistra 
 
Giochi per orientarsi nello spazio, anche 
nello spazio foglio 
 
Giochi su concetti topologici (sopra/sotto, 
dentro/fuori, avanti/indietro, alto/basso, 
piccolo/grande, tra…, prima/dopo) 
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2° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

COMPETENZA IN MADRE LINGUA 

 

UTENTI DESTINARI: 3/4 ANNI (FORMICHINE) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Provare piacere nell’ ascoltare una narrazione  

 Aumentare i tempi di attenzione 

 Ritrovare in un racconto lo stimolo per parlare di sé 

 Aiutare una maggiore comprensione evidenziando pezzi, personaggi e ambienti della storia 

CONTENUTI: 

 Racconti riguardanti i vissuti personali dei bambini 

DURATA: novembre-maggio a cadenza settimnale 

COMPETENZE-TRAGUARDO:  

 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e 
per definire regole. 

 riferisce correttamente eventi del passato recente ,sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo 

 -DISCORSI E PAROLE- 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

interagire verbalmente sia con l’adulto che 
con i compagni, ascoltare e seguire 
conversazioni, comunicare ed esprimere 
emozioni, raccontare il proprio vissuto 

brainstorming conversazioni su vissuti personali traendo 
spunto dai racconti letti: la famiglia, gli 
amici, la scuola 

drammatizzazioni delle storie ascoltate con 
conseguente descrizioni delle varie 
emozioni vissute dai personaggi 

creare ipotesi osservando delle immagini, 
differenziare il primo e il dopo 
 

osservazione delle illustrazioni 
 
associazione dell’illustrazione alla parte 

della storia raccontata 

disegno e racconto ciò che mi è piaciuto 
della storia 
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UTENTI DESTINARI: 4/5 ANNI (COCCINELLE) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Provare piacere nell’ ascoltare una narrazione  

 Aumentare i tempi di attenzione 

 Ritrovare in un racconto lo stimolo per parlare di sé 

 Aiutare una maggiore comprensione evidenziando pezzi ,personaggi e ambienti della storia 

CONTENUTI: 

 Stimolare interesse, piacere, curiosità, desiderio verso le opportunità offerte dalla lettura di un libro fatta    

 insieme  create occasioni di riflessione su “valori” quali amicizia, rispetto, collaborazione, ecc…                   
DURATA: novembre-maggio a cadenza settimanale 

COMPETENZE-TRAGUARDO:  

 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e 
per definire regole. 

 riferisce correttamente eventi del passato recente, sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo 

 -DISCORSI E PAROLE- 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

interagire verbalmente sia con l’adulto che 
con i compagni, ascoltare e seguire 
conversazioni, comunicare ed esprimere 
emozioni, raccontare il proprio vissuto 

brainstorming conversazioni su vissuti personali traendo 
spunto dai racconti letti: la famiglia, gli 
amici, la scuola 
 
drammatizzazioni delle storie ascoltate con 
conseguente descrizioni delle varie 
emozioni vissute dai personaggi 

ascoltare e comprendere semplici 
messaggi, ascoltare brevi racconti, 
raccontare esperienze vissute, leggere 
immagini, suddividere in sequenze (2-3) un 
breve racconto 

differenziazione tra personaggi positivi e 
negativi 
 
riconoscimento ambienti della storia 
racconto di ciò che si ha ascoltato 

drammatizzazioni varie utilizzando semplici 
travestimenti e materiali che simboleggino 
ambienti e personaggi… 

UTENTI DESTINARI: 5 /6 ANNI (API) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Conoscere un libro com’è fatto 

 Comprendere e individuare vari personaggi 

 Saper ordinare sequenze di una storia 

 Ascolto di fiabe più complesse 

 Provare a drammatizzare una storia 

 Provare piacere nell’ascolto di storie/fiabe 

CONTENUTI: 

 Libro 

 Personaggi nei libri 

 Sequenze e parti del racconto 

 Ascolto e drammatizzazione 

DURATA: da novembre a maggio, 1 volta a settimana  

COMPETENZE-TRAGUARDO: 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e 
per definire regole, inventa storie e sa esprimere attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre attività 
manipolative; 

 utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie; 

 -DISCORSI E PAROLE- 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Individuare i passaggi essenziali di un 
racconto 
Collocare i personaggi al posto giusto 
Inventare storie 
Formulare ipotesi e previsioni sul finale di 
un racconto 
Ordinare in successione cronologica le 
parti di un racconto 
Suddividere e verbalizzare un racconto in 
sequenze 
Comprendere racconti di complessità 
crescente 

Parti di un racconto o libro 
 
Personaggi 
 
Ambiente  
 
Fantasia/creatività 
 
Regole di utilizzo di un libro 
 
Successione cronologica delle parti di un 
racconto 

conosciamo un libro: comè fatto? 
 
Le parti della storia e i personaggi: 
inventiamo una storia nostra 
 
Come in biblioteca: come ci si comporta?, 
divisione dei libri per categorie, prestito a 
casa (se possibile) e rappresentazione 
grafica del libro che ho preso in prestito. 
 
Giochiamo con le sequenze (parti della 
storia) 
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Il bambino sa utilizzare ciò che conosce in 
maniera creativa nella drammatizzazione 
Il bambino sa identificarsi in personaggi 
immaginari o reali 
Il bambino sa usare creativamente il 
materiale 

Drammatizzazione storia 
 
Un libro mio  
 

Creatività  

Drammatizzazione o rappresentazione 
grafica di libri letti 
 
Costruzione del libro bianco (Pittarello) 
 
Costruzione del libro per creare con 
rappresentazione grafica la propria storia 
 
Costruzione di un libro tattile 
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3° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

SPIRITO DI INIZIATIVA 

 

UTENTI DESTINARI: 3/4 ANNI (FORMICHINE) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Dare al bambino l’opportunità di utilizzare il colore come esperienza divertente ma anche, come espressione libera di sè scoprendo 

diversità cromatiche e di segno. 

CONTENUTI: 

 I colori primari da soli e associati 

 Tecniche semplici  

 Esperienze grafico pittoriche  

DURATA: metà ottobre-fine maggio svolto a cadenza settimanale  

COMPETENZE-TRAGUARDO:  

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.   

 Inventa storie e sa esprimere attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre attività manipolative; utilizza materiali 

e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie 

 -IMMAGINI, SUONI, COLORI- 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

conoscere i colori primari, lasciare traccia 
grafica, provare nuove tecniche 
manipolare e sperimentare con il colore  

il giallo 
 

il rosso 
 
 
il blu 
 
 

manipolazione libera di pittura gialla su 
foglio bianco 
 
manipolazione libera di pittura rossa su 
foglio bianco 
 
GIALLO E ROSSO a due mani su foglio 
arancione 
 
manipolazione libera di pittura blu su foglio 
bianco 
 
GIALLO ROSSO E BLU a tre dita su foglio 
bianco 
 
GIALLO ROSSO E BLU digito pittura su fogli 
trasparenti e loro sovrapposizioni 

disegnare e dare significato ai segni e alle 
forme prodotte, disegnare spontaneamente 
e su consegna, colorare utilizzando 
strumenti vari, provare nuove tecniche 
 

tecnica: spugnettare 
 
tecnica:picchiettare 

 
tecnica:tamponare 
 
tecnica:trascinare 

 
tecnica:stampare 
 

tecnica:pennellare 

spugnettare pittura gialla su foglio nero 
 
picchiettare pittura rossa su foglio nero con 
batuffoli di cotone 
 
picchiettare tre cotton -fioc uniti pittura 
gialla rossa e blu 
 
tamponare pittura gialla e rossa su fogli 
bianchi con tamponi rotondi 
 
trascinare macchinette intinte su pittura 
gialla e rossa su fogli arancioni 
 
trascinare con forchette pittura gialla rossa 
blu (opera collettiva INCONTRO DI COLORI 
su carta rotolo marron) 
 
stampare impronte di scarpe intinte su 
pittura gialla e rossa su fogli azzurri 
pennellare con pittura blu su fogli neri 
 
pennellare con pennelli medi in un’unica 
mano pittura gialla rossa e blu 
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UTENTI DESTINARI: 4 /5 ANNI (COCCINELLE) 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI :   
Imparare a percepire, distinguere e conoscere i colori, le forme e le linee che come elementi compositivi assumono una funzione 
importante nell’espressione artistica. 

CONTENUTI: 

 I colori primari e secondari; 

 Tecniche varie di sperimentazione; 

 Esperienze grafico pittoriche individuali e collettive. 

DURATA:  Da Novembre a Maggio  a cadenza settimanale 

COMPETENZE-TRAGUARDO: 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che  il linguaggio del corpo consente. 

 Inventa storie e sa esprimere attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre attività manipolative, utilizza 
materiali e  strumenti, tecniche espressive e creative; esplora  le potenzialità  offerte dalle tecnologie. (Immagini, suoni, colori)      

 -IMMAGINI, SUONI, COLORI-                                                        

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Riprendere i colori primari; conoscere i 
colori secondari; lasciare traccia grafica. 

Giallo 
 
Rosso; 
 
Blu; 
 
Verde; 
 
Viola; 
 
Arancione. 

Riscopriamo i colori primari; 
 
Colori primari e mescolanze; 
 
Scopriamo i colori secondari. 

Disegnare e dare significato ai segni e alle 
forme prodotte; provare nuove tecniche: 
pennello, spatole, cannucce,tamponi. 
 

Tecnica del pennellare; 
 
Tecnica del tamponare; 
 
Tecnica del ruotare; 
 
Tecnica del soffiare; 
 
Tecnica dei graffiti; 
 
Tecnica del stampare. 
 

Tecnica con la spatola su fogli di giornale e 
tempera verde; 
 
Tecnica con cannuccia. Soffio il colore 
arancione su foglio; 
 
Tecnica del pennello che ruota. Tempera 
viola su foglio nero; 
 
I graffiti. Copro e ritrovo il colore grattando 
con una forchetta e lo sviluppo per tutti e  
tre i colori secondari; 
Macchie di colore…cosa mi sembra? 
 
La prospettiva cromatica, dal chiaro al 
scuro; 
 
Opere collettive: passasopra – passa sotto; 
tondo;  ricciolo; libri dipinti. 
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UTENTI DESTINARI: 5 /6 (API)  

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Imparare uso concreto con il pennello e altre tecniche grafico-pittoriche 

 Approcciarsi al riconoscimento di toni caldi e freddi nei colori 

 Avvicinarsi  all’arte 

 Creare opere collettive 

CONTENUTI: 

 Colori primari, secondari e sfumature 

 Tecniche grafico-pittoriche 

 Toni caldi e freddi nei colori 

 Opere d’arte 

 Opere collettive 

DURATA: da novembre a maggio, una volta a settimana 

COMPETENZE-TRAGUARDO: 

 Inventa storie e sa esprimere attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre attività manipolative, utilizza 
materiali e strumenti, tecniche espressive e creative, esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.  

 Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo, sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere 
d’arte.  

 -IMMAGINI, SUONI, COLORI- 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Conoscere colori primari, secondari e 
sfumature, sare i colori  in modo sia 
realistico sia fantasioso, utilizzare 
spontaneamente le diverse tecniche 
grafico-pittoriche 

Colori primari, secondari e le sfumature, 
tecniche grafico-pittoriche, toni caldi e 
freddi 

Uso concreto del pennello (di piatto, di 
taglio, rigirato, di punta, ruotato) 
 
Un segno-i segni con il pennello  (lineare, 
tratteggiato, saltellato, ondulato, puntinato, 
dentellato, seghettato, arricciato, tremato, 
avanti e indietro) 
 
Utilizzo dei segni imparati per creare 
paesaggi 
 
Opera con toni caldi  
 
Opera con toni freddi  

Osservare opere d’arte, leggere immagini, 
riprodurre opere proposte e già 
conosciute 

Opere d’arte (avvicinamento e riproduzione) 
 
Opere collettive 
 

Vari formati di carta da usare 

Ricreo opere famose con i segni imparati (es. 
albero di klimt) 
 
Opere collettive di R.Pittarello (alberi, 
piume, sassi, riquadri, tondo, pittura matta, 
5 colori, mattonelle, la crescita, tessuti) 
 
L’arte postale di R. Pittarello (giochi col 
nome, segni e tessitura, il ritratto, 
passasopra/ passasotto, il ricciolo, alberi, è 
mio è tuo, mascherine, sassi, piume, 
riquadri, tondo). 
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4° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

CONSAPEVOLEZZA ESPRESSIVA E CULTURALE 

UTENTI DESTINARI: 3 /4 ANNI (FORMICHINE)  

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Arricchire il lessico 

 Comunicare verbalmente 

 Creare frasi morfologicamente corrette(soggetto-verbo-complemento) 

CONTENUTI: 

 Descrizioni 

 Collegamenti logici 

 Memorizzazione canzoni e filastrocche 

DURATA: novembre-maggio svolto a cadenza settimanale  

COMPETENZE-TRAGUARDO:  

 il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico ,comprende parole e discorsi ,fa ipotesi sui significati 

 Sperimenta rime ,filastrocche ,drammatizzazioni ;inventa nuove parole ,cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i  significati 

 IL SE’ E L’ALTRO  

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

pronunciare correttamente le parole, 
ascoltare e riprodurre semplici frasi, 
nominare oggetti, persone, situazioni, 
memorizzare nuove parole 
 

descrizioni 
 
associazioni logiche 
corrispondenze causa-effetto 

descrizioni immagini 
 
descrizioni azioni 
 
giochi di associazione 
 
formulazione d’ipotesi osservando 
immagini di giornali e disegni 

 memorizzare poesie e filastrocche, seguire 
semplici drammatizzazioni, giocare con la 
voce 
 

filastrocche e poesie 
 
canzoni mimate 
 

giochi musicali 

poesie durante l’anno 
 
canzoni mimate: 
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UTENTI DESTINARI: 4/5  ANNI (COCCINELLE)  

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI:       

 Offrire al bambino la possibilità di sentire,  

 riconoscere e sperimentare il proprio corpo nella sua fisicità ed emotività che esso manifesta.               

CONTENUTI:   

 Le parti principali del corpo; 

 Le emozioni; 

 Empatia. 

DURATA: Da Novembre a Maggio  a cadenza settimanale 

COMPETENZE-TRAGUARDO 

 Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento  

 Riflette si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla 
e chi ascolta  

 IL SE’ E L’ALTRO 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Denominare le principali parti del corpo 
su se stesso, sugli altri e su un’immagine; 
riconoscere differenze corporee fra sé e 
gli altri (caratteristiche fisiche); 
rappresentare graficamente in tutte le 
sue parti lo schema corporeo( testa, 
tronco, arti, elementi del viso). 

Parti del corpo; 
 
Confronti. 

Giochi allo specchio. Nomino le parti del 
corpo e le riconosco; 
 
Io e il mio ritratto; 
 
Facce strane (collage viso con immagini dei 
giornali); 
 
Ritratti in galleria (collage viso con vari 
materiali); 
Disegno figura umana; 
 
Cosa manca? (parti mancanti del corpo); 
 
Sagoma misura reale su foglio; 
Segni con la mano su foglio (dx e sx); 

Riconoscere le emozioni  in sè e negli 
altri; riuscire ad esprimerle attraverso 
elaborati e verbalmente. 

 
 

Rabbia; 
 
Paura; 
 
Gioia; 
 
Calma; 
 

Tristezza. 

Il viso e le varie emozioni; 
 
I colori delle emozioni con vari tracciati: 
ogni volta un’ emozione diversa introdotta 
da letture di libri inerenti; 
 
Creiamo con un bastoncino e dei cerchi 
tondi le varie facce che corrispondono alle 
emozioni 
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UTENTI DESTINARI: 5 /6  ANNI (API)  

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Avvicinarsi alla scrittura 

 Giocare con i suoni delle parole e le rime 
 Differenziare disegno da scrittura 

CONTENUTI: 

 Scrittura spontanea 

 Rime 

 Grafemi/fonemi 
 Disegno/scrittura 

DURATA: da novembre a maggio, 1 volta a settimana il giovedì 

COMPETENZE-TRAGUARDO: 

 Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i 
significati.  

 Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura 
con la creatività e la fantasia.  

 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando 
anche le tecnologie digitali e i nuovi media.  

 IL SE’ E L’ALTRO 

ABILITA’ (SAPER FARE) CONOSCENZE (SAPERE) ATTIVTA’ 

Memorizzare e ripetere poesie e 
filastrocche, creare e produrre assonanze 
e rime tra parole, ragionare sulla lingua, 
comprendere vocaboli, giocare con i nomi 
delle cose e degli oggetti 

Poesie e filastrocche 
 
Rime 
 
Iniziali di parola  
 
Parole nuove 

Giochiamo con le filastrocche 
 
Giochi con le rime 
 
Scopro parole nuove 

Riconoscere e inventare simboli, compiere 
esperienze di scrittura spontanea, 
confrontare diversi modi di scrittura, 
individuare le caratteristiche che 
differenziano il disegno dalla scrittura 
 

Simboli 
 
Scrittura spontanea 
 
Differenza disegno/scrittura 
 

Corrispondenza grafema/fonema 

Attività grafiche creative legate alla 
prescrittura e alla motricità fine 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

17 

                    ATTIVITA’ MOTORIA 
            (per tutti i bambini) 

 

L’attività motoria è un momento educativo importante per la crescita dei bambini, che esprimono attraverso il 

movimento i loro vissuti, le loro storie ed esperienze e li raccontano a compagni, insegnanti e adulti. Giocare, 

imparare, scoprire, conoscere, prendere coscienza del proprio corpo sono fondamentali per la formazione personale 

del bambino. Il gioco è dunque il modo migliore per raggiungere questi obiettivi: l’attività ludica soddisfa il bisogno di 

espressione e di relazione spontaneo del bambino, permettendogli di acquisire un’infinità di nuovi concetti. 

 

TEMPI: da ottobre a giugno a cadenza settimanale per ogni sezione. 

 

SPAZI: stanza piccoli, salone e giardino 

 

OBIETTIVI PER CAMPI DI ESPERIENZA: 

Il sé e l'altro 

 Rispettare le regole dei giochi 

 Promuovere la socializzazione e cooperazione 

Discorsi e parole 

 Sviluppare fiducia nelle proprie capacità comunicative 

Conoscenza del mondo 

 Sviluppare capacità di progettare, pianificare esperienze, inventare ipotesi 
Linguaggi, creatività, espressione 

 Sollecitare e rafforzare le fantasie e l’immaginazione 

 
 
 
 

INSEGNAMENTO  
RELIGIONE CATTOLICA 

(per i bambini che hanno aderito) 
 

 
L’educazione religiosa si inserisce nel processo evolutivo e naturale della crescita, promosso e perseguito dalla scuola 

dell’infanzia. Il punto di partenza sarà la quotidianità della vita dei bambini che permetterà di creare percorsi di 

apprendimento attraverso i quali l’insegnante cercherà di rispondere alle domande di senso che spontaneamente 

emergeranno, dando una prima lettura della figura, dell’opera e dei messaggi di Gesù.  

Il progetto essendo pensato per età eterogenee, presenta attività di diversa difficoltà e di diverso stimolo.  

TEMPI: da gennaio a giugno a cadenza settimanale per ogni sezione. 
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SPAZI: sezione 

CAMPI DI ESPERIENZA COINVOLTI: il sé e l’altro, il corpo e il movimento, immagini suoni e colori, i discorsi e le 

parole e la conoscenza del mondo. 

ATTIVITA’: 

 scoprire nel Vangelo l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è padre di tutti; 

 sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti 

tradizioni culturali e religiose; 

 imparare alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici tratti dai vangeli; 

 osservare con meraviglia ed esplorare con curiosità il mondo come dono di Dio.  
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